Documento approvato all’unanimità dal Collegio dei Docenti dell’ISC Cardarelli-Massaua in data 22 ottobre 2009
Gli insegnanti della scuola media statale “Cardarelli” si rivolgono all’utenza – alle famiglie degli alunni – per far conoscere la ricaduta dei provvedimenti dell’ultima riforma della scuola sulla qualità e quantità dei servizi erogati dal nostro istituto nell’anno scolastico appena iniziato. Come effetto del taglio del personale, che proseguirà e andrà a regime fra due anni, i docenti della scuola sono ora diminuiti e sono avvenuti dei cambiamenti. In particolare:

1. le ore a disposizione per sostituire i colleghi assenti per periodi brevi sono ormai molto ridotte, e dunque per poter garantire la sorveglianza degli alunni diventa spesso inevitabile – in caso di assenza dei docenti -  mettere insieme alunni di classi diverse e formare provvisoriamente nuove classi di 35-40 alunni. In questo modo le normali attività didattiche vengono rallentate e condizionate negativamente.

2. Anche le uscite didattiche sono condizionate dalle difficoltà a supplire, nelle altre classi, i colleghi impegnati come accompagnatori nelle uscite medesime.

3. è scomparsa la compresenza di un’ora settimanale fra insegnanti di lettere/matematica e insegnanti di tecnologia, grazie alla quale la classe veniva divisa in due gruppi per svolgere esperienze di informatica nei due laboratori della scuola.
4. sono scomparse del tutto le attività che garantivano per gli alunni con difficoltà di apprendimento forme di recupero individualizzate nelle discipline di italiano, matematica e inglese, tanto nelle ore del mattino quanto in quelle del pomeriggio nel corso del secondo quadrimestre
Gli insegnanti ricordano anche che – sempre per effetto dell’ultima riforma della scuola - le ore di Lettere (italiano, storia e geografia) sono passate da 11 ore (7 di italiano e 4 di storia e geografia) alle attuali 10 (5 di italiano, 4 di storia e geografia e 1 ora di educazione alla cittadinanza). Per il corrente anno scolastico le ore di italiano e di educazione alla cittadinanza sono state accorpate e assegnate allo stesso insegnante per garantire unità d’insegnamento ed evitare la dispersione, per il futuro non siamo in grado di garantire la stessa operazione vista la continuazione dei tagli previsti dai Decreti Gelmini e Brunetta nei prossimi due anni. Già da quest’anno difatti in molte scuole di Milano l’insegnante di Lettere fa solo 9 ore, ed un altro svolge l’ora di educazione alla cittadinanza; altrettanto saremmo costretti a fare noi l’anno prossimo sulla base di criteri di contabilità oraria e non di efficacia didattica.
In conclusione gli insegnanti rinnovano il loro impegno professionale per mantenere alto il livello dell’offerta formativa della scuola ma ritengono anche che la qualità della scuola, di cui tanto si parla su televisioni e giornali, dipende dalle risorse effettive messe a disposizione. Siccome credono che la scuola sia un bene comune da difendere e valorizzare, gli insegnanti si rivolgono preoccupati ai genitori perché diventino consapevoli di quello che sta accadendo nella scuola e di quello che potrebbe ancora succedere.
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